
 
 

C O M U N E   D I   C A S T E L F I D A R D O 

PROVINCIA DI ANCONA 

 

Verbale n. 14/2022 del 09.05.2022 
 

 
Oggetto: CANONE UNICO PATRIMONIALE LEGGE 160/2019 – MODIFICA REGOLAMENTO. 

 

In data 09 maggio 2022, alle ore 9:00, presso la sede municipale, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti 

del Comune di Castelfidardo, nelle persone di 

Dott. Giuseppe Goro       Presidente 

Dott. Riccardo Marchetti      Componente 

Rag. Angelo Linci       Componente 

per procedere al rilascio del parere di cui in oggetto. 

Il Collegio, dando atto di aver ricevuto dall’ente la documentazione necessaria ed utile all’espressione del 

proprio motivato parere, 

visti 

- la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 16396 del 04/05/2022 avente ad oggetto: CANONE 

UNICO PATRIMONIALE. LEGGE 160/2019 – MODIFICA REGOLAMENTO; 

- la bozza del “REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE DI 

CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA” 

- le disposizioni dell’art. 1, L. 160/2019, c. 821, nella parte relativa alla potestà regolamentare in materia di 

Canone Unico Patrimoniale il quale prevede che il Canone è disciplinato dagli Enti, con Regolamento da 

adottare dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art.52 del D. Lgs.15.12.1997, n. 446 con le relative 

specifiche indicazioni per il rilascio delle concessioni per l’occupazione di suolo pubblico e autorizzazioni 

all'installazione degli impianti pubblicitari, la tipologia degli impianti pubblicitari, il piano generale degli 

impianti pubblicitari (per i comuni oltre 20.000 ab.), la superficie degli impianti destinati al servizio delle 

pubbliche affissioni, le esenzioni o riduzioni, per le occupazioni e diffusione dei messaggi pubblicitari 

realizzate abusivamente, per le sanzioni amministrative; 

Tenuto conto: 



 

- che i comuni con deliberazione di consiglio comunale, adottata ai sensi dell’art. 52, comma 1, del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, “possono disciplinare con regolamento le proprie 

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze 

di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigenti. 

 

- che l’art. 53, comma 16, della legge 388/2000 prevede che “Il termine … per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento”; 

 

- che i Principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli Enti locali del Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (febbraio 2019) al punto 2.8 annovera tra i regolamenti 

sui quali l’organo deve esprimere il proprio parere: f) regolamento per applicazione imposta pubblicità 

e per l’effettuazione del servizio di pubbliche affissioni; g) regolamento per l’occupazione del suolo e 

per l’applicazione del relativo canone; h) regolamento per le entrate comunali.  

rilevato 

- che ai sensi dell’art. 49, del D.lgs. 18.08.2000 n. 267 è stato richiesto e formalmente acquisito il parere 

favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espresso dal Responsabile economico 

finanziario; 

 

- che le modifiche proposte riguardano l’art 11 (Ulteriori esenzioni e riduzioni per le occupazioni di 

suolo) dove viene aggiunta la lettera r) per l’anno 2022 in ragione del perdurare degli effetti collegati 

alla pandemia da COVID-19 sulle nuove richieste temporanee di occupazione di suolo pubblico sono 

individuati i seguenti criteri per il riconoscimento di agevolazioni: r) per l’anno 2022 in ragione del 

perdurare degli effetti collegati alla pandemia da COVID-19 sulle nuove richieste temporanee di 

occupazione di suolo pubblico sono individuati i seguenti criteri per il riconoscimento di agevolazioni: 

1. Gli esercizi pubblici che somministrano alimenti e bevande che entro l’anno 2021 avevano 

occupazioni di suolo pubblico ricevono sulle richieste fino a 20 m q e fino al 31/10/2022 una 

sovvenzione pari al 100% del costo del canone unico di cui legge 160 del 27 dicembre 2019; 

2. Gli esercizi pubblici che somministrano alimenti e bevande che entro l’anno 2021 avevano 

occupazioni di suolo pubblico ricevono sulle richieste fino a 50 mq una sovvenzione pari all’ 

80% del costo del canone unico di cui legge 160 del 27 dicembre 2019 per le superfici 

eccedenti quanto riportato al punto 1; 

3. Gli esercizi pubblici che somministrano alimenti e bevande e che nell’anno 2019 avevano un 

dato storico di occupazione di suolo pubblico fino alla misura di 50 mq ricevono sulle richieste 

fino a 50 mq e  nel limite massimo della superficie storica una sovvenzione pari all’ 100% del 

costo del canone unico di cui legge 160 del 27 dicembre 2019 per le superfici eccedenti quanto 

riportato al punto 1. 

- che le modifiche proposte  riguardano il comma 8  dell’art. 52 (Termini di versamento del canone) 

con l’aggiunta delle seguenti previsioni: “Qualora le richieste avvengano in data successiva al 31 

gennaio la rateizzazione decorre in tre rate trimestrali. La prima rata deve essere pagata entro la data 

di rilascio dell’autorizzazione. Per i casi in cui l’orizzonte temporale dell’autorizzazione non consente 

l’applicazione dei tempi di rateizzazione di cui al presente comma, il saldo del canone annuo deve 

comunque sia essere corrisposto entro la conclusione del periodo autorizzato.” 

 

Visto l’art. 239, comma 1, lettera b), punto 7) del Decreto Legislativo 267/2000 nonché i Principi di vigilanza e 

controllo dell’organo di revisione degli enti locali al punto 2.8. 

Verificato che il suddetto regolamento è formulato: 

• nel rispetto del perimetro di autonomia demandata all’ente in materia di regolamentazione; 



• nel rispetto del requisito della completezza. 

 

Verificato, inoltre, che il suddetto regolamento:  

• è coerente con quanto previsto dagli altri regolamenti attualmente in vigore nell’ente in materia di 

entrate; 

Esprime  

Parere Favorevole alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale per l’approvazione del 

“Regolamento per l’Istituzione e la Disciplina del Canone Unico Patrimoniale. Legge 160/2019 “. 

 

 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 
 

 

Dott. Giuseppe Goro    Dott. Riccardo Marchetti                   rag. Angelo Linci 

 
       ____________________    ____________________        ____________________ 

 

 


